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LA STRADA PINZANA 
E IL VICUS RUSTICUS DI PRA LORENZO



La Strada Pinzana

La strada Pinzana corrispondeva al quarantesimo decumano della centuriazione di 
Concordia.
Aveva origine a Schiavoi, appena al di sotto della conÿuenza del þume Meschio con 
il Fiume Livenza e terminava allõancona di Nupian o di Valeriano dove, piegando 
leggermente verso sud, scendeva la riva del Tagliamento e si avviava alla Santissima 
sul guado per Ragogna.
La strada Pinzana attraversava la pianura magredile e la prateria pedemontana 
incontrando come ostacoli solamente i guadi del Cellina, del Colvera e del Meduna. 
Era lunga 38 chilometri e raccordava in modo rettilineo la pedemontana del Cenedese 
con lõalta pianura Aquileiese e le sue strade per il Norico, rispettando il parallelismo 
con la consolare Postumia. Di essa si conserva un tratto di 6500 metri tra il guado del 
Meduna a Lestans, un tratto di 1050 metri nel comune di San Quirino e un trattino di 
circa 800 metri a Sacile, tutto il resto ¯ andato perso. Nel vivarese, presso la frazione 
di Tesis ¯ menzionata una via Pinzana, che ricorda la sua presenza e la sua direzione. 
Il tracciato passa a circa ottocento metri a sud dello stesso paese, nel luogo chiamato 
òPr¨ Lorenzoó in localit¨ òChiarandaó. Lungo la strada Pinzana, erano presenti 
insediamenti istituiti come servizi per viandanti: 

a) nei pressi del guado di Schiavoi il gruppo di insediamenti di casali Camolli 
sullõacqua della Paisa.
b) tra i guadi del Cellina e del Meduna un gruppo di piccoli ediþci a Pra Lorenzo.
c) nei pressi del guado di Pinzano lõinsediamenti di Ampiano e della Santissima. 
Questi insediamenti sono tutti editi, ma senza riferimenti alla strada Pinzana perch¯ 
non se ne conoscevano i riferimenti topograþci(1)

Il vicus rusticus di Pra Lorenzo

Il vicus rusticus di Pra Lorenzo, Plaurin­ nella parlata locale, era un piccolo gruppo 
di case costruite lungo la strada Pinzana, che oggi sono individuabili nella forma di 
piccoli spargimenti di tegole di copertura e di pietre selezionate sul terreno arato. 
Nei pressi di questi spargimenti sono stati rinvenuti numerosi attrezzi da lavoro, 
monete e oggetti relativi al vivere quotidiano, ma anche numerose medagliette 
devozionali recate da viandanti e pellegrini in transito. Il vicus doveva þgurare come 
luogo dellõospitalit¨ del territorio e un punto di smercio di prodotti agro alimerntari; 
immagino che vi si trovava ristoro gustando prodotti tipici; vi si trovava acqua, 
pane, latte, formaggi e carni affumicate, legumi e ortaggi coltivati in loco e in caso 
di impedimenti sui guadi, un posto in cui sostare e riposare.  Il vicus rusticus di Pra 
Lorenzo era un importante luogo di transito sulla pedemontana; era frequentato pi½ 
di quanto si possa immaginare ed era un punto di riferimento e di scambio per questo 
desolato territorio abitato solo da gente dedita allõallevamento e alla pastorizia.

Pra Lorenzo, sito 323 e il reticolo della centuriazione sulla carta tecnica regionale 1:25000. Si noti in 
colore rosso il tracciato della strada Pinzana che corrispondeva al quarantesimo decumano. 

La carta geograþca del territorio in scala 1:150000 con il tracciato della strada Pinzana e la posizione 
del Vicus. In colore arancio i tratti ancora esistenti.




